
REGIONE PIEMONTE BU5 05/02/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2014, n. 3-778 
Sistema informativo Rete Regionale di Allergologia. D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196. s.m.i. 
Titolare del trattamento dei dati personali e sensibili effettuati nel Sistema. 
 
A relazione del Presidente Chiamparino e  dell'Assessore Saitta: 
 
Premesso che: 
 
con DGR 34-29524 del 1° marzo 2000 “Sviluppo della Rete Regionale Ospedaliera di Allergologia 
ed istituzione dell’Osservatorio Regionale per le gravi reazioni allergiche” venivano poste le basi 
per fornire un’assistenza appropriata ai cittadini piemontesi affetti da malattie allergiche, adottando 
il modello organizzativo della “Rete Regionale di Allergologia”, con funzioni di diagnosi, 
trattamento, educazione, prevenzione, coordinamento e monitoraggio nelle procedure diagnostiche 
e terapeutiche delle malattie allergiche; 
 
con la stessa DGR è stato istituito, presso l'A.O.U. San Giovanni Battista di Torino, ora A.O. Città 
della Salute e della Scienza di Torino, l’Osservatorio Regionale per le gravi reazioni allergiche, 
parte integrante della Rete di Allergologia, incaricato delle rilevazioni epidemiologiche relative alle 
patologie più gravi e dell’organizzazione dell’assistenza successiva all’evento acuto; 
 
per la realizzazione della Rete Regionale e dell’Osservatorio è stato previsto l’utilizzo di un 
supporto informatico, costituito da un software di gestione dedicato, che permettesse di rilevare le 
informazioni relative alla tipologia e gravità delle reazioni e di garantire l'adeguato trattamento 
protetto dei dati in entrata/uscita, nonché la possibilità di elaborazione statistica ed implementabilità 
del sistema; 
 
con le DDGR 22-10727 del 9 febbraio 2009 “Organizzazione della Rete Regionale di Allergologia: 
Coordinamento di Area Funzionale Sovrazonale e Coordinamento Regionale” e 52-4255 del 30 
luglio 2012 “Precisazioni ed integrazioni alla DGR 22 – 10727 del 9 febbraio 2009 
“Organizzazione della Rete Regionale di Allergologia: Coordinamento di Area Funzionale 
Sovrazonale e Coordinamento Regionale” è stato confermato il ruolo centrale dell’Osservatorio per 
le gravi reazioni allergiche, livello specifico di riferimento regionale, gestito dalla SC di 
Allergologia ed Immunologia Clinica dell’A.O. Città della Salute e della Scienza di Torino, presidio 
Molinette, deputata a svolgere sia le attività cliniche di base, sia le attività di elevata complessità 
con valenza regionale, nonché i collegamenti con il sistema dell’emergenza-urgenza e quelli da e 
verso i vari centri della Rete Regionale di Allergologia; 
 
segnatamente, con la DGR 52-4255 del 30 luglio 2012 è stata configurata l’articolazione 
organizzativa territoriale della Rete Regionale di Allergologia nel seguente modo: 
 
• Organizzazione Intra-aziendale (1° livello assistenziale)– Livello 1 Intra- Aziendale medico di 
riferimento aziendale, da individuarsi da parte di ciascuna Azienda Sanitaria, specialista in 
Allergologia e Immunologia Clinica cui spetta, tra gli altri, il compito di coordinare tutti gli 
operatori dedicati alle attività allergologiche  e di verificare il corretto uso del sistema informativo. 
 
• Organizzazione Inter-aziendale (2° livello assistenziale) –Coordinatore di Area Funzionale 
Sovrazonale (CAFS), con sede in una delle ASR comprese nell’Area Funzionale di riferimento, ove 
tutti gli operatori sono tenuti ad operare on-line nel sistema informativo NPI net. Tale struttura 
coordina i medici di riferimento aziendali individuati nelle diverse ASR dell’area territoriale e, per 



quanto di rilevanza in tale ambito, garantisce il collegamento on –line delle attività di tutti gli 
operatori della rete regionale di allergologia nel territorio di riferimento, promuove l’accessibilità al 
sistema informatico della rete, il corretto inserimento dei dati e garantisce l’assolvimento del debito 
informativo verso la Rete 
 
• Osservatorio per le Gravi Reazioni Allergiche (3° livello assistenziale) Coordinamento 
Regionale attribuito all’ AOU S. Giovanni Battista, ora A.O. Città della Salute e della Scienza di 
Torino, che gestisce l’Osservatorio per le gravi reazioni allergiche e sovraintende altresì 
all’organizzazione complessiva della Rete di Allergologia in Torino, svolgendo attività a supporto 
di tutta la Regione; 
 
considerato che con DGR 27 gennaio 2014 n. 9-7039 recante: “consolidamento della Rete regionale 
di assistenza neuropschichiatrica dell’età evolutiva e dell’adolescenza e della Rete regionale di 
allergologia. Completamento della rete “percorso riabilitativo”, è stato disposto il consolidamento 
delle soluzioni informatiche di rete per la neuropsichiatria infantile, l’allergologia e la fisiatria, con 
la loro integrazione sulla piattaforma regionale di sanità elettronica; 
 
che la Rete Regionale di Allergologia (RRA) e l’Osservatorio Regionale per le Gravi Reazioni 
Allergiche sono una realtà capillare e diffusa in tutto il territorio piemontese che fornisce agli utenti 
una serie di prestazioni clinico assistenziali di base e complesse. La Rete ha permesso di avviare il 
governo clinico su quest’area di attività, consentendo di raggiungere risultati di appropriatezza e 
relativa riduzione dei costi e di maggior efficienza; 
 
che le Aziende Sanitarie Regionali, enti sanitari pubblici, svolgono attività di prevenzione, diagnosi, 
cura, terapia e riabilitazione a tutela della salute della persona e della collettività e che per le attività 
istituzionali di tutela della salute della collettività, le Aziende sono autorizzate al trattamento dei 
dati dal Provvedimento generale del Garante per la protezione dei dati personali n. 302 del 27 
dicembre del 2013;  
 
valutato che le Aziende Sanitarie Regionali sono titolari del trattamento dei dati sensibili di loro 
pertinenza trattati nel sistema rete di allergologia; 
 
esaminata la struttura della Rete, così come delineata dalle citate DDGGRR, e le competenze 
attribuite ai tre livelli organizzativi, viene individuato quale titolare del trattamento dei dati - di cui 
alla Rete Regionale di Allergologia- la Struttura Complessa Allergologia e Immunologia Clinica –
dell’Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino – (Presidio H Molinette). 
 
Tale Struttura infatti, nella fattispecie, è il soggetto cui è stato riconosciuto, con i menzionati 
provvedimenti regionali, il potere di sovraintendere all’organizzazione complessiva della Rete di 
Allergologia in Torino. Ciò comprende le funzioni di programmazione e indirizzo rispetto alle 
modalità ed i criteri di attuazione riguardanti la raccolta e l’utilizzo dei dati e, pertanto, la Stessa  
riveste le caratteristiche di cui all’art. 28 Codice Privacy, in quanto “organismo che esercita un 
potere decisionale del tutto autonomo sulle finalità e sulle modalità del trattamento”; 
 
preso atto che, per i motivi di cui sopra; 
 
titolare del trattamento dei dati di cui alla rete Regionale di Allergologia ex artt. 4, comma 1, lettera 
f) e 28 D. Lgs 30 giugno 2003 n. 196 s.m.i. – è, pertanto, la Struttura Complessa Allergologia e 
Immunologia Clinica -Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino (Presidio H 
Molinette); 



 
tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 
visti gli artt.4, comma 1, lettera f) e 28 D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 s.m.i.; 
vista la DGR 34-29524 del 1° marzo 2000; 
vista la DGR 22-10727 del 9 febbraio 2009; 
vista la DGR 52-4255 del 30 luglio 2012; 
 

delibera 
 
• di prendere atto della titolarità del trattamento di dati personali e sensibili di soggetti terzi 
effettuati nel corso delle attività svolte dal Sistema informativo “Rete Regionale di Allergologia”, ai 
sensi degli artt. 4, comma 1, lettera f) e 28 D. Lgs 30 giugno 2003 n. 196 s.m.i. in capo alla 
Struttura di Allergologia ed Immunologia Clinica dell’A.O. Città della Salute e della Scienza di 
Torino, presidio Molinette, già individuata con DGR 34-29524 del 1° marzo 2000. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 


